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AVVISO AL NUOVO ESECUTIVO
ECCO COME ABBATTERE IL DEBITO

L’Italia è in recessione come lo è tutta l’Europa. Ma la recessione italiana
è più profonda. Nulla che non fosse ampiamente previsto, dal momento
che la necessaria azione di consolidamento fiscale (risanamento dei conti
pubblici) è stata condotta nel quadro di una politica europea di tipo
pro-ciclico (che accentua l’andamento, in questo caso già negativo,
dell’economia), nell’illusione che la stabilizzazione finanziaria e fiscale
fosse conseguibile all’interno di una politica fortemente deflattiva
(secondo cui più tagli e più rigore mettono le cose a posto, ma abbiamo
visto che non è così). Illusione che ha trovato nel Fiscal Compact in
versione tedesca, non accettato dalla Gran Bretagna, il suo simbolo.

Questa politica non sta mostrando alcun successo di breve periodo ed è
errato pensare di scambiare gli effetti di medio lungo termine con una
catastrofe di breve periodo, se non altro perché il breve periodo
determina l’evoluzione di medio-lungo. Ma questa politica ha una
alternativa?
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La risposta varia a seconda che si assuma che la politica europea sia un
dato esogeno rispetto alle scelte discrezionali nazionali, nel nostro caso
italiane, di politica economica o che si assuma che la politica europea sia
parte delle scelte che ciascun governo è chiamato a prendere per
influenzarla. Questa risposta richiede anche una attenta valutazione delle
posizioni di forza, oltre che quelle di debolezza, dell’Italia.

Ebbene, sappiamo tutti che accanto al debito pubblico che determina la
principale vulnerabilità italiana, il nostro paese può avere oggi un asset
importante: è la sua riconquistata (sabato scorso con la rielezione del
presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano) possibilità di recuperare
una stabilità politica, che potrebbe determinarsi se in Parlamento si
formasse una maggioranza forte, a sostegno di una politica di risanamento
e crescita. Una maggioranza politica per un governo di grande coalizione
e di legislatura, che rappresenterebbe un asset fondamentale per agire sui
mercati e per una politica non subalterna in Europa.
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Il metodo di lavoro da adottare, già apprezzato a luglio 2012 con la
responsabile approvazione del Fiscal Compact, a novembre 2012 in
occasione della riscrittura della Legge di Stabilità per il 2013 e a
dicembre 2012 in sede di approvazione della Legge rafforzata che
qualifica i vincoli derivanti dall’inserimento del pareggio di bilancio in
Costituzione, è quello della grande coalizione, che sia capace nella
governance, ma anche sensibile all’ascolto delle parti sociali e delle
domande che vengono dal territorio.

Da qui il prossimo governo italiano deve partire per contribuire,
incidendovi con determinazione, all’aggiornamento della politica
economica e di bilancio europea, nonché della politica monetaria
dell’Unione, forte di un ampio sostegno parlamentare per le politiche di
aggiustamento interno.
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È quindi necessario che alla disciplina di bilancio finora adottata senza
se e senza ma, senza condivisione e in maniera passiva, si accompagni
una politica di crescita e di investimenti finalizzati allo sviluppo. Sviluppo
che riguardi le imprese e l’occupazione, allo scopo di ridurre il
differenziale di competitività tra paesi europei.

Il sostegno a tale politica può derivare dall’emissione di specifici
strumenti fiscali a livello europeo, quali i Project bond, gli Eurobond e gli
Stability bond. Nonché dal completamento delle 4 unioni più volte
auspicate al fine di riequilibrare il rigorismo del Fiscal Compact: unione
bancaria, unione economica, unione di bilancio e unione politica. Solo in
tal modo si può riuscire a frenare in Europa l’ampliarsi del gap tra i
diversi paesi, specie tra quelli del Nord e quelli del Sud, che è oggi
effetto e non più causa delle difficoltà europee e dei rischi di
dissolvimento dell’unione monetaria.
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È, inoltre, indispensabile avviare una discussione, anche prevedendo una
modifica dei Trattati, sul ruolo della Banca Centrale Europea, al fine di
dotarla di poteri paragonabili a quelli delle maggiori banche centrali
mondiali.

L’azione di sostegno alla liquidità condotta dalla BCE negli anni della
crisi è stata necessaria e fondamentale, ma ha avuto compiti limitati e
temporanei. Rimane il problema di attribuire alla BCE il ruolo di
prestatore di ultima istanza. Un ruolo la cui efficacia risiede nella
credibilità della garanzia, che di per sé determina la non necessità
dell’intervento.

A livello nazionale, per sopperire alla più grave debolezza italiana e
rafforzare la nostra posizione in Europa, si rende necessario un
intervento straordinario di aggressione al debito pubblico.
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Un piano di dismissioni diretto ad alimentare un fondo per la riduzione
del debito, insieme ad altre operazioni finanziarie straordinarie dirette
a accelerarne gli effetti, non può continuare a essere materia di
dibattito, ma richiede misure immediate e tempi certi. Anni di studi e
riflessioni permettono indubbiamente decisioni operative in tal senso.

Con l’attacco al debito si dovrebbe arrivare in 5 anni sotto il 100% del
PIL, anticipando di fatto il Fiscal Compact grazie al combinato disposto
di alienazione del patrimonio pubblico, avanzi primari significativi (ma
sopportabili) e finalmente tassi di crescita reali tra l’1 e il 2%.

L’obiettivo è quello di aumentare l’efficienza, la produttività e la
competitività dell’economia italiana; ridurre il peso dello Stato; liberare
risorse oggi patologicamente impiegate per il servizio del debito.
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Vendita del patrimonio pubblico immobiliare, al centro come in
periferia, liberalizzazioni e privatizzazioni delle public utilities, riduzione
del peso delle industrie pubbliche, sdemanializzazione nel territorio,
emersione del sommerso, per trasformare il capitale morto, come
direbbe l’economista peruviano Hernando De Soto, in capitale vivo. Il
tutto per avere lo spazio necessario e sufficiente per ridurre la pressione
fiscale su famiglie e imprese, innescando così il circuito virtuoso meno
debito-meno tasse-più crescita.

I risparmi di bilancio, ma soprattutto i segnali ai mercati finanziari e
anche agli operatori nazionali, inoltre, rafforzerebbero la fiducia nei
confronti di una politica di consolidamento delle finanze pubbliche certa,
ma non guidata da un meccanismo di fallimento eterodiretto.
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Una politica come quella descritta può essere considerata una politica in
cui la nazione nel suo complesso, rappresentata da un’ampia
maggioranza democraticamente eletta che dia fiducia a un governo
condiviso, possa riconoscere come rispondente ai propri interessi, per
agganciare la crescita già nella seconda metà del 2013.

Qui entra in gioco l’asset politico di un governo di grande coalizione.
Esso ha il pieno sostegno del Parlamento per mettere in discussione da
posizioni non deboli la politica europea di austerity che si è dimostrata
fallimentare, come previsto dalla maggioranza degli economisti ed
anche degli organismi internazionali.

Non si tratta di discutere di equità o di meriti o demeriti reciproci dei
vari paesi, semplicemente si tratta di un meccanismo che rischia di
rompersi.
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Se le politiche europee devono essere coordinate, allora le politiche di
aggiustamento fiscale di alcuni paesi devono essere compensate da
politiche di segno diverso di altri paesi, così come la riduzione dei
disavanzi esterni di alcuni paesi devono essere compensati dalla
riduzione del surplus di altri. E naturalmente queste compensazioni sono
tanto meno costose e tanto più efficaci se riescono a determinare un
quadro di crescita stabile. Da qui la richiesta a più voci di reflazione da
parte della Germania.

D’altra parte, se guardiamo oltre l’Europa, è la crescita che chiede il
resto del mondo per uscire dagli squilibri globali tra oriente e occidente.
Squilibri che sono stati e sono ancora alla base dei sommovimenti
finanziari, così come gli squilibri interni all’Europa sono alla base delle
sue difficoltà finanziarie.
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Ciò che si chiede all’UE è una correzione contemporanea sia della sua
politica economica di bilancio sia della sua governance monetaria.
Questa politica europea non è un dato esogeno, ma è un dato sul quale
il prossimo governo italiano è chiamato a incidere profondamente come
parte del proprio mandato, giovandosi sia dell’appoggio parlamentare
sia delle politiche di aggiustamento interno che pongono l’Italia in una
situazione prospettica di maggiore stabilità di altri paesi.

Ma l’attacco al debito pubblico, da solo, non basta: per scongiurare
l’incertezza e l’ingovernabilità e per avere un’Italia credibile in Europa e
sui mercati internazionali, ad esso occorre accompagnare una
verticalizzazione delle istituzioni, che preveda l’elezione diretta del
Presidente della Repubblica e assicuri una guida stabile e
democraticamente legittimata alla politica italiana. Attacco al debito e
presidenzialismo: due facce della stessa medaglia. Un doppio segnale
fortissimo.
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Un presidente eletto dai cittadini ha il potere e la legittimazione di
sanzionare chi, nel Parlamento, lavora per creare instabilità e trarne
vantaggi politici. Un presidente eletto ha la legittimazione politica di
sciogliere le camere e costringere chi ordisce imboscate a darne conto
agli elettori.

Un presidente eletto ha la legittimazione politica per progettare il
futuro. Un Presidente eletto è garante della maggiore stabilità e
continuità politica e garantisce che il mandato elettorale non sia tradito.
Nei momenti di crisi, come quello che viviamo, il presidente della
Repubblica non è più solo un notaio, ma il garante della continuità
istituzionale e della stabilità dell’indirizzo politico-democratico.

Perché i partiti dovrebbero essere più bravi dei cittadini a scegliere il
capo dello Stato? È questa la domanda cui deve rispondere chi è
contrario al presidenzialismo.
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Nell’attuale assetto istituzionale i cittadini possono scegliere il proprio
sindaco, il proprio presidente di Provincia e il proprio presidente della
Regione. Non c’è motivo per cui non abbiano diritto di scegliere il
proprio presidente della Repubblica.

Non c’è da stupirsi allora delle manifestazioni di protesta. È quando le
istituzioni sono deboli e instabili che vince l’antipolitica, mentre ciò non
accade quando le istituzioni sono democraticamente legittimate e hanno
un effettivo potere di realizzare le promesse elettorali. Da quale parte
vogliamo stare?

Il presidenzialismo, dunque, come verticalizzazione democratica e non
tecnocratica della governance; e l’attacco al debito, come valorizzazione
di mercato della dimensione orizzontale diffusa degli interessi dei
territori e delle imprese: una vera e propria guerra di liberazione dalla
cattiva politica, dalle cattive rendite di posizione clientelari, sindacali,
corporative, dai monopoli, dai poteri forti.
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L’operazione nel suo complesso (presidenzialismo e riduzione strutturale
del debito pubblico) ha in sé tutta la forza, tutta l’etica, di una vera
rivoluzione: si avvia finalmente un meccanismo positivo di
modernizzazione del paese che ci consente di essere europei a 360
gradi e che i mercati non potrebbero non apprezzare, sia da un punto
di vista finanziario sia da un punto di vista di credibilità politico-
istituzionale.

Un grande, decisivo investimento collettivo nel senso di dare certezze,
agli italiani innanzitutto, ai nostri severi (ed egoisti) partners europei, ai
mercati, per tirare fuori il paese dalla crisi, dal pessimismo,
dall’autolesionismo, dai suoi errori e dalle sue strutturali inefficienze:
debito e cattiva politica. Una grande occasione non solo per l’Italia, ma
anche per tutte quelle forze politiche e sociali che se ne faranno
interpreti.
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PER ESSERE CREDIBILI NELLA NUOVA STRATEGIA DOBBIAMO 
TUTTI MANTENERE GLI IMPEGNI PRESI IN CAMPAGNA 
ELETTORALE

1) Abrogazione dell’IMU sulla prima casa e sui terreni e
fabbricati funzionali alle attività agricole e restituzione degli
importi versati nel 2012

2) Revisione dei poteri di Equitalia, con particolare riferimento
alle sanzioni e alle maggiorazioni di interessi e ai meccanismi
di rateizzazione

3) Riconoscimento alle imprese, per le nuove assunzioni a tempo
indeterminato di giovani, di una detrazione (sotto forma di
credito d’imposta) per i primi 5 anni dei contributi relativi ai
lavoratori assunti, che, a loro volta, saranno esentati
dall’IRPEF sul salario percepito
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4) Ai fini dello svolgimento di ogni tipologia di attività di
impresa, passaggio dalle autorizzazioni burocratiche ex ante
ai controlli ex post

5) Abolizione dei contributi pubblici per le spese sostenute dai
partiti e dai movimenti politici

6) Riforma del sistema fiscale
7) Riforma dell’architettura istituzionale dello Stato
8) Riforma della giustizia
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